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* ORGANO DEL PA ~TI-r_o LIBERALE ITALIANO 

l numeri 7 e 8 del nostro giornale, data la 
difficoltà e i pericoli degli attuali momenti, sono 
andati in gran parte perduti e non h anno potuto 
avere che una limitatissima diffusione. Tanto più 
invitiamo ora i nostri lettori ~d amici a prodi­
garsi per la diffusione di questo numero 9 . che 
esce a prezzo di enormi sacrifici e con gran rischio 
per tutti quanti vi hanno collaborato. Non mai 
come ora è necessario che la nostra parola giunga 
a tutti coloro che ne hanno sete. 

Italiani delle terre-occupate I 
L'ora della Uberrw:owrne e 'CÌCt'IUl. 

l Volontari de,La Libe1'tà, che eroicamente 
combat~,o,w da un anno, sup~rando ie pLù 
gnvv~ d~,f!Lcuilà, neue 'Jhu71e e stà mont~ d'l­
wrna, sus,enut~, daha pune migiwrre d·t t-utti g~i 
stra.tt ae/, J!opD LO, ha:nno da.tu un pu::.wso coù­
triuuto aua guena. vttwrios deL~e lv aziD1Lt lJ­
nite, i cui valurosi esentti St prepw·ww Ol~mai 
a vivra1·e il co~po mortu.Le ah Wra na .. ~.fa$CÌ~t..a. 

Ptù 1.ntensa ed ape7'la dwenga: og nt gwrno 
la nostra purtec.pazione a,Lta: wtta. 

l4 gwnw àei,La ~,tbera.zwne da'L secoLr~re nemi­
co e dai tiralìno znterno se.g11rerà L aurura della 
Libe1·tà e detta De?nOC1'Uzia tn un'Uuua nnno­
vala. da dolu·re e daL ~acrÌJ7.CW. · 

1l Cum~.tato di LiberaziOtlte Nazionale per 
l'A11ta itaLia, che t1 ae La pru[wia a-uto1·.tà da: 
q·ueue correnti che . hU:nno. corutotto ~na . lott<j 
veutennate coatro zL tasclsnw e rappTesentw 
neL~e ten·e occupGite il Governo clemoc?·at'tCO 
d'italia, sa che e voLontà conco1·de d~ tutti yli 
Italiani di por fine per se.1npre a queL ststema 
cl~ unpusi;:;ium autontarie e di soprauazwne 
che iL nostTO p•aese ha sorrerto per vent annz e 
che Lo ha condotto al disastro attuale. 
._:ioio se ogni citta:dtno· eserc~terà i pmpri di· 

ritti e rìspette.1·à i p1·0p1·i doven partec~p·ando 
a1Ua vita pubblica del Paese, sarà uan~zato 
a rinnovametLto civile d'Jta .• i;a, 

Uomini nuovz e sceVT'i ,d(l; ogni responsabilità 
dei tragzco ventennio che oggi si chiude deb­
bono esse1·e chiamati. ad a.ssume1·e iL grave 
onere detta dtrezwne deUa cosa pubblica. 

1L Comitato di Liberazwne Nazwnale per l'A~­
ta Hatia si preoccupa fin d'01·a che la deszgna­
zione dt questi .uomini venga espressa da or~·­
garnismt e/te interpTetino la vowntà dt tutte le 
categ&rte della popoiazwne. 

Esso invita percio tutti i cittadini ad ade1ire, 
pur nei limlt·t tmposti dml cltma te?Tortstico 
qui creato dall naziJasctsmo alle O?'ganizzazion_i 
di masse che fanno parte del mov1,mento dt l'll­
lJeTazwne, a cTearne eventt~Jaumente alt·re, a co~ 
sdwire ot,unque dei C.L. S . di locaUtà, di cale­
f101"ta, d~ anunmistrazwue, di fabunca. (.!uesti 
organismi sar.();nno preventivamente consuLtati, 
netle forme co-nsent~te dalla cLandestimtà. 
Q·uando ciò -non tusse pusstbile, ~C. L . ~\. p_ro­
mnc'hati e locaLi si pTopongono dt pTocedere t'm­
medzatamente, a1 libeTazione. conqu~stata, a lar­
qhe wrn~ulta ... io,li del sopratdetti organtsmi che 
pe'rmett.ano d~ costituire, suLla plù ~asta base 
democ1·atica, gli ent~ rapp·reseJ~tatwt detLa vo­
lonta dei cittadini. 

Cia,scuno dt voi mediti e senta l'imp•oTtanzq, 
e il sigru.ficato di questo i-ntpegno che vj a_ddita 
l1a via per cui og ui cittadtno• deve sent~rst pa7r­
tectpe tatt·ivo e responsabile deLi•e soTti deLLa 
Pat?'IJQ,. Per questa g1·ande conquista ognuno di 
·noii detVe oggt assumeTe il pToprio posto di 
combattimento. 

SoLo così, rinnovato il costume c·ivile dei cit­
tadini, L'lta:lia potrà rinascere a nu~va. e de· 
gna vita. 

Il Comitato di Liberazione 
Nazionale per l'A lta Ital~a 

.Non s1 è t1ovato fhwra anro, modo di edu­
caré i popoli alla li'bertà, cioè di educarli sen­
z'altro che que.Jo di .concedere lòro la, libertà 
e di far che imparino con l'es~erienza, e ma-
gari con fiaccarsi la testa. · 

CROCE Sto_ria d'Italia. 
:c·: = 

? 
'' . _LIBERALI "CONSERVATOR_I 

· Da qualche tempo, alculllJe persone, poco 
e m.ale inforrmat·e dello <Epirito e dei oa1·att:teri 
del no,stro· m,avimento·, ma prodivi ad ~l'lTQ~ 

garsi il mo-nupvliO' éLeU'idea liherrale e dell'a· 
z.ion1e rìvoluziOJ"iJaria, varmo ripeterudio con 
fastidio~;a ÌIILs~stenz:a che DrO'i sriamo dci falsi 
],;hell"arli, drei · reai.ionari o, quanto Illleill<>', dei 
oo·n rServatori attaccati .a vecchie ist1tuz:iorn'Ì, a 
vieté pregirudi~ziali., a comcezioni filosO'fìche ed 
econiOrtniche di s,ohietta orig~ir:1e hoT~hese; e 
indif1ie:renti ,0' chiusi ai pa:ohlemi del pTesoo.·. 
te e, in pru·tico~àre, a quetlli ooncrernenti J,e 
cla::;,s.i 1av.or artrici. e il loro risoa tto dali' (( op. 
pres.s~one '5; e dallo << sfruttamento craipitali· 
stico· ». 

In nori la crua.Jifica dii conservatori non d~ 
~rta dii per ~è l'impt'essione ,dii SJgonH•nto che 
suscitaJ in colm·o che si preoc·cupano d,i .ap· 
prarire troppo p.oco democra.Jtjci, tJ.·o.ppo po·· 
o o' rivoluz.ionra'l.-1, tro·ppo pooo p ·rogreEs'Ìsti. 

..Pm'C, a v~elaTe facili equivoci e interessati 
f:raintelll!d:melnrti, c:I."eed!Ìamo op-J>rOrtun.o spiegar· 
cri:. hi,ervemertlì·e. 1111a r· schiettament'e su questo 
puitrtdo, ri!-,61'-vahldocl' di trattare più amp·ia­
m~en;t.e, jn altra sede, il prrohlem1a dei rap· 
porti tr.a lihei·alismo e democ.razia .. 

Educati a un. senso. ·austero e reiligìoso del­
la lliheil"tà, - term·prato da moJ.ti amn.i ,dJi lortte 
er dia un. severo lavO'ro di aru1:ocritica, • e a 
considerare il liberalismo corn'ie un indirizzo 
o mertodo etico. politiCJo nJOin vincolato .a dre· 
terminati i1stituti, ma a1p.e111:o ·e progiressivo, 
Elen.sibile a tutte le nuove esigenze via V1ia 
sorgemi .nel corso deUa storia e Pll"Otesao con 
volontà co.struttiva verso l' avvemre, IltO'Ì non 
c;:.o.ncep~amo• la rinascita libera-le g: à in atto 
Tiiel nostlìor pa.es•e com1e un. mèro ritorno al 
passato. ( Ulll! p1ass1ato di oui non diiseorn.osc.ia­
m•o i va1ori, ma non sOOJttamro la Illostalgi.a); 
hernsì oome lllDJa rinascita nel senso integrale 
d:ell' esprresiSione: conte un pol"oooesso di rinno­
vamento dal p:rofondo~ aniJnato da una fede 
sioua:a e1 diru urna energ,ica ~ co'IÌlJbrattiva volontà 
di azioll!le; von,ea:nmo dlirer CO'Dlle UJn.a rivoJu­
.ziÌ!one, se que~ta• parola ( dopiQI l 'uso e l' ahu. 
so fattin.e' uell'u!ltimo cinqu.anrtermio) non suo­
nasse O'l'IDiai alquanto logora ·e SCl''CJditata. Ri. 
volUiZiitDifl oapace di Iisanal'e· progress'Ì.vamen· 
te l'loolia de.i su{>i vecchi ma1i, aggravati ed 
e~.as,peiJ:ati dalla C01'1.'1llttl-ice dittatura fa.mista, 
e d ' instarrurarvi urut dea:DJocraziia srusc1ettibj.Je 
òi mettf!l'er salde radici n1ella coscienz;a dei 
stinigioH. comre nell'ethos d1el1a oom'lllllÌtà na­
ziorn,ale. 

V evso 1e forrme istituzionali e1 gli orient:a­
meii1h pol~tici e sociali che la restaurata ]i. 
herrtà potrà generare non abbiamo p·rregiu,. 
itizié!li .às1 o:.Lute, .a condJi~ione però Cihe essii 
siano tali da prromuoverla a loro '"oha e ga­
rantirla. }.., ermam,el1lte risolUJti a difeud.~ere1, 

anche con l'uso liberatle della forza, quelle 
trardri.z!Ìoni e quegli istituti che SO!IOO ancofJ,~a 
~~an1i e vitali, riconosciamo sernza· esritanze 
l' opportunhà o la neoess[tà d!i mod1>fic.are o 
di s.ostituire: con altri iSII:ituti, meglio adfe. 
guati aU.e niUO'Ve condiz,i,o,ni .s•toriche~ quelli 
che 1110n. Sliano p~ù tali o. che una volQilltà n.a· 

Z!ÌO!n~le illuminata e cODSiapevole poSISa con.. 
odranfl.1ar:e o ripudiare. 

Co3'Ì, noi non serutiamo nessun speciale a t· 
taoc,amelflto per l'istiturto monarchico per .;.è 
conS!iJd,erato ( sreTIJza però averr.e verE:tO' di e-~() 
sprec·:ali ragiojn:i di .avversione): a'IOOhe. p·etred1è, 
per noi, es5JeinfZial_i non sono ta.DJto le iorme 
islt~tuziorr:,al:i, qUJanto il loro effettivo· ccrnte-· 
:t:nlJto. Niè siamo inr .alcurna guisa d'e~i cc. sahau· 
d:1sti ». Non da ie~ri o da oggi .abbiamo aper· 
tarmente dJioh:i.ar.ato che la Corrona • perrmet· 
ten,do che le pubbliche libertà venissero an­
nul1ate e ·avalland-o tutte le iniziative. anch~ 
le pegg1ori, del fascismo • è venuta ~eno· al 
Slll:o oòm1pi:.o di ruprema illite!l1lerte ·dlei valo­
ri e .dleg1i mtm~esei della nazione' e di sruprre­
ma gar:ante delle libertà sancite dall'(} Stat'.l­
to; e vicr01110sciuto che si è ap,erta in Italia 
una crisi di regime. 

TaDJto meno vogliamo la oonE•ervazione di 
U!I1 sistema d~ amm:nlistra.z.ioJil!e e di goverr:o 
dii ti1po centil"aHsrtico. CoiJJsa~.prevofi che libertà 
Sii~ruifì..c.a auton01IIllia, liher:a itJJizi::~tiva e Jibe,. 
r:a gar:a, r~cca fioo:-:tura dli ene'l·gi~e spon-tanee, 
e ohe ],a vita dello Stato ha iJ. suo più siolllro 
fondlamento neHa coscienza dei singoli, nel­
la cui libertà creativa si temorra e· si rinno­
va p·erefi1111emente; riteniamo, -mveoo: che so­
lo UiilJ largo e sostan2.!2,a1e sviluppo .di tutte 
le furrme di .auto•·governo • nell'amministra· 
z~one provinciale e comllJil.ale, nregli org,anri· 
srrui smdlaéa1i, nelle istitu.zriJOfn:i oultuJr.ali, nel· 
1a vita morale e relig:o.sa, nell'attività eco­
nomica, - vaJg,a a educail"e un popolo al senso 
e all'esercizio -della libertà e .re ~anttire gli 
istituti in cui questa si ohiettiiv:a. 

Nrè, inlìne, siamo fautori di uila po]~ · · 
eool!loonico-sociale meramente colkieTV atrioe, 
md1fferelllite aUe p.rofm11dre esigenze di giu­
s6z.ia sociale· proprie deJla nostnt età e alle 
.aspirazioni e ai hisogn~ dJelle classi lavora­
trici. Aruzi, rè mostra fenm1a convinzione che 
la più efficace gall•aiJU.li,a di .ooniSIO~idamento 
e di svilu.p.po ·d:ellO' Stato liberale stia nella 
progrress :va fo-rm1azione di un: mtdlinam.ento 
ociale in emi siaillJo aS......jcura1e a tutti ~ in­

dlhnldui le COillld.izioni econom1>che e giur:idi­
che nec1essarie a una orlel.Soonter elev.azione u­
mana. E ahhiam m.esso in primo pianro tra 
le uo.~n,e direttive p ·rogmllllllllatiche la lotta 
c.ontl·o la pluto:crazia, 1a lotta oontro il 1ati­
~ond o, la sopp•ressione di tutte le formfl di 
p~:1vile~:o, l'abolizione di tutte le ~orme di 
mtOIIl.opolio non rispondenti a UDJ inlteresse 
ooJ.lettivo, la statizzazione delle imprese dl'iru­
teresse nazionale e una politica sociate in­
tesa a ri1dn.1rre gra~d~ente le stridenti di 
&parità tuttiOII"a esisfe11ti tra i vari ceti e a 
p!romuo'Velre l' a·sces.a di quelle meno favorite. 

Del resto (sia ,dJett.o di passata), noi non 
siamo d1ei « ca!pita.Jb--ti »; nè abbiamo 'Vincoli 
d~ ~orrta con iTIIteres:si plutocratici o OOili grup­
pli fin~arnrLiari, alla cui dHesa ci siamo impe· 
gmati o ci Sellltia.mo ilbteressati. NOD! ,siamor nè 
vogliamo 'esrSJerre ll!ll partito dJi classe. Siamo 
UJom!in1i di lavoTo, che' del larvoro sentono tut­
talao heil1e2.:a e tutta la nobiltà. E ci p·r~ 
piam.o diill.a s&rte dei lavoratori, di ftmi ·i 



~;·è.'f~toti~':.p~r'c.hf~~ ·viviamc aneli' e noi la 
vi:a e ,. f. cci amo del loro d:rit:o a migl i-ori 
con:Ez'oni' di esistenza non una semplice .af­
!cTm-~.zio .. e teorica o nn comotdo slogan el~et­
tor~ le, m.a una prat:ca attiva. Mohi di ne~ 
so:!.O j giovani a g~ovani SJSijmi, entna:bi nel n10 ... 
st o m:)v:me:"lto, per férvida oonvinz:clllle mo­
rr le. per repugr~anza ai facili «miti » a cui 
iJ:Jdu:gono altri movimenti, pe.r avversione a 
og"Jf: folfm::t di collettivismo. Gente, C'ioè, che 
se domani, per dannata ipotesti, il Partito 
liberale Italia·no divenisse 1·o- strumento d'in­
t~ressi particolar:stici, non. esiterebbe a u­
&cirne e a farsi parte peT' se stessa. 

Ma se le conv~nzi-oni morali ohe stan!IW a 
fo:Ldaménto del nostro ideale piQJitico non 
pongo·r.o limi:i aH'.attua.zione di una -sempre 
mr-gg: ore ~·w:t:zia non meno che di un.a· sem-
pre maaaiore libertà, noi, ,dJ'altra parte, non 

eo • . 
inte::1diamo r:nunciare alle co·nqUJste ],e·gatect 
da 1 r .a·E~,a t c come il risultato di un' esperieniZ.a 
storfca a cui ci rjconosetiamo debitori del no­
~tro r.ro2resso) e sulle cui p,ro-vate· basi ore­
diam~ cl;e pos~.a essere instaurata una demo­
craz:a di uomini liberi. 

No:.1 s ·amo dei oonservatori d1 proposito; 
ma non s:2mo però dispooi, per timore di ­
apparir tali, a iiLdiUigere .a quell'est.remi&mo 
rivoluzio"1ario verso il CÌ'UJale incLinano tut­
tav:a molti, tro•ppi spiriti e nel quale m.inac­
cia di p·erpetuarsi il to·rbido p·ragmatismo in 
cui si travaglia da decenni la vita p•olitica 
euro-pea e che ha reso possih:le. tira l'altro, 
il fa·Ecismo e il r:,az:onal-socia]ismiO•. 

Siamo, in una parola; d~i liberali. E vo­
~iam•o una democrazia lih-er.ale. 

Ora la lezione dei grandi maestri del 
pen3ie~o liherale e, più ancorai, là lemlOrne 
della Sltori.a ci ha insegnato- a fa:re tma gran­
de differenza tra rivoluzioni liheTali e nvo­
luz'oni g:acobine; a nut.rrl.re una giustificata 
ruffidenza verso quella IDJent.alità illuministi­
ca che non cessa mai di opporre aJJ.a realtà 
effettuale il proprio squisito cuore e di e­
{cogi:tare _ gra.n•d'ios:i pianti di rifol"IIW senza 
tenere adern.ato oo·nto delle loT"o poSJsibili-

o • 
tà di realizzaz-ione e degli ostacoli co·n'Wot c:tu 
questa può urtare; .a consi~ll"are .c'Ome e­
sp-res~ione di un pensielfo politico- roma.m. 
ticam-ente geneT"OSIO ( qruarufo, n10111 sia pura­
m,e'llte pragmatistico), ma intrin-se.camoote 
im.n.::tturo, · i miti deJl"azio-r:lei pei! l'azio~r.~Jel e 
della rivoluz! one a o gru costo; e .a non f.alfe 
SOVel'Ch. O affidamento nella mir.acolosa~ vUrtÙ 

rinlll<>vatrice del legiferare,, delle assetn_llhlree 
cc~~.!tuenti, delle mutazioni istituzionali, dei 
progra:mm: di radlicali riforme el p ·)ù m ge­
l• era le, nélla nos.sibilità di PifOIDIUOVere il M· 
rovameO::t.o ,..,~l~tico o ilprouec:,:;.o Fociale dal­
FP~ ·erro o ~d anticipar; i risultati con Slf',... 

p l'ci !"rO'VVo.)' menti legislartivi o, peggio-, con 
n;ei.o.-li d impe-rio. Ci sta setmp'l'"e davanti a~li 
ctt:chi re ·empio della Francia, dove quattro 
o ci nq"Ue rivo.Iru.zioo.i, altrettanti colpi di 
Sta· o e s;vz.ll·iate costituzioni suooeden~ti&i tra 
il 1789 e il 1875 non sono valse .a -cl~r vita 
a m1 S3 \ 1,::> e be!!te articolato regime· liberale 
ò a srad ·cal'e le secolari, tenaci tradizioni 
del oe.ntr.ali~o mon.arohrico e amministrati­
vo; rr·eJtt·e in ln.g~h.:ltevra unta più equ:libra-
1ia cvo1u:zic.nt~· roHtic.a h.a co·~entito di svilrup· 
pare. se:!za co-nvulsio-rui rivolu.zion.a.rie. in oo­
s:rutliva novità di c·nere·I.a vetusta Dichiara­
zio-ne dd /Xrit.'i acl 1689 e di conso~idare 
nella v:ta IP'male e nel costume sociale del 
p•Qipolo le libertà politièhe e civili. 
- Non che s:amo ptartigi.ani a ogni costo dci 
lne~.o-di di trar:quilla evoluzione e che non 
1,-conosciamo la ·UJOOessi.tà o la feoorudità sto­

rica di c•risi rivoluzionarie. Ma pens5amo che 
Yere r'vo!uzion.i ~ono quelle che matu!Tano 
per incc.ercib1le necessità nella coscienza d1; 

U.n popolo, non guelle che ven.gooo amhizio. 

samemte preannunciare in programmi dottri­
nari o elettorali. E, in ogrui c.aso. si.aano con­
vtinti che quel che ooDJta n0111o è ta.nto il rin­
norv:amen.to o 1a m1lltazione di determUn.ati or­
diruame'ruti e istituti, quanto· la capacità di 
.animarli di Ulilr ÒcCtO e attuoso conrt:Je1I1u1to etiÌ­
oo-poL"tico e ·di Sleii."VÌ,rli se.ri.amenJte e forte­
me.ute. Ritelltamo, quindi, che UJD:'effettiv~ 
rinascita o rivoluzione politiC8J si .avrà in lta~­
lia ~!Olto se sapremo compierla, oltre e r< 
che nelle leggJi e neJlé istituziorui, negli ani­
m.ti : per mezzo ·dli ~' Otpera di rietducaz.ione 
ahe v.alga a reSita.ura["e; DJegli ltaJi.ani quel sen,. 
so di dignità civ1.1e, di iniziativa peT"sonale, 
dri autonom.ia morale e politica, quella. capa­
cità d1 aUJto-governo· e td!i. auto--elevamJentl()-, · 
ohe soli potraillill(} .ahilit.alfli a far propria o­
gnù DJUova conquista 'e a non più reoodere 
d.all'eseJ:cizio e .d.alla difesa dei propri di­
ritti. 

Un'altra cosa abbiamo imparata dai g;ra~ 
di maest:riÌ del pensiero liberale e d1alla1 sto­

ria. E e:oè, che meDII:re il rivoluziooo-r1sm.to 
a ogni costo- finisce, - oltre che col legittima-

- re le i..ni.z.iative più inconsulte e i provvedi­
menti più demagogici, • ool generare fenome­
ni di invoLuzione storica o p.iù dure forme 
di serv'itù, la p~re.rogativa del liber.alis:mo (e 
la sua Sllllperiorità S'llgli altri indirizzi poJiti · 
ci) sta nella di.mostr.a,t.a capacità di Sialldrure 
i.ns:eme, in orgamoa continn.hl.tà di vita, il 
pri.nc.r,.io della conservazione e qwello diel 
progresso, la tradizio-ne soorica e l 'imzi.ativa 
rivoluzionaria, serbando semtpore la coscie1nza 
di quel che è fatt .. hi1e e di quel che è cM-

NON 
In una nota preceàeute abbiamo ~: a.rlate dei 

« }Jav~d .. li, cL. coturo cioè _.:_ non moitlssuni 
p.e1· lu1·tuna - cne a_utepongono .,a Sicurezza 
e la trallquiJ.Ltà perso . .ual!e a.~. più e1ementare 
5ensu tlL d~g-Hita; ~a. abbiamo a.nnunc.Lato che 
cudesli Sl0 lluri non si dovevano illudere, vi­
veudo ogg1. « sul totale)) a.e!1e altrui pencolo­
se tat..cn0, d1 puter ra.pp1·esentare o a.1re una 
paro-.a He1 ... 'lta11a di dvmani, essendo il loro 
nome, fin d ot·a, ben notato e cata1ogato dai 
nostn usservatori. 

Vogliamo oggi parlare dei no.n pavidi, e cioè 
deua md.gg~uranza degli itallani, che vivono 
1n c.tta e .~.n campagna e fiancnegg1ano, nel1a 
'VIta ci v Le, i curagg10si d~i c.omi tatl, delle 
centra ... i aei part ... t i, deLe redazioni clandestme 
e gh eroi c.leilé va.l.~.ate e delle montagne. 

Questi .non pavidi sono <li diverse categorie: 
la maggioranza è -composta da una ma.ssa 
cne no11 es.ta a fare ogni minuto de.la buona 
e s..tna1 pror,.aga.~da conll'o ;'mvasore tedesco e 
L'iU.surpatore neo-fasci~ta, propa1anuo quut .. dia­
nameilLe J.e numerose vessazioni che Si veri­
beano ovun·que e manteneudo aLla giusta tem­
pe1 a tura 1'od1o ve1so coloro c:Ue nailno ri­
dotto il Paese nelw stato attuale; questa mas­
sa morde h freno e aspetta ~ .ora H per « im-' 
pal:iuare )) a dovere tutti coloro cile se lo 
me1·J.teranno. 

. Vi sono poi gli operai ·e gli impiegati, che 
nspo.ndono agn ord.J.ni di sciOpero, distribui­
scoho materiaJe di propaganda di ogni parti­
to, tengono 1 collegamenti, nascondono reni­
tent: o ind_ziati politici, aiutano fraternamen­
te e in tutti i modi chi .ne ha bisogno, dando 
un magn~.fico spettaco·...o di solidarietà umana 
J:ari a -quella di a-tre benemerite categone: 

Vi sono i comme~cianti, quelli seri e non 
dediti alla borsa nera; coloro che occultano le 
merci e sistematicamente rispondono di esse­
re sprovvisti di quei generi ed articoli che il 
tedesco richiede. 

Co:oro insomma i eui sforzi tendono a che i 
m~nuf.::.tti e materie prime rimangano in pa­
tria e, che pertanto non s~ profondono i-n 
sorrisi ed in inchini quando i rappresentanti 
deil hiLerismo entrano rreLre loro botteghe e 
nei loro spacci con rotoli di biglietti da mille 
sotto braccio o nel.e am.p1e borse di cuoio. 

Vi sono infine i dirigenti e funzionari di a­
ziende. Ma su questo punto vogliamo essere 
.Len chiari, p·er non essere fraintesi. 

V da tutto il nostro disprezzo verso coloro 
che, per lucro e per insensibilità mora-e, si so­
no dati anima e corpo alla. più ignobile colla.-

:merìoo, di quel che è storicamente maturo r 

e di quel che bisogna d!i.f:fe1·ire . 
Onde se, i.n via di princi·p·io, DJoi. ]ll()n sia-­

mo• o•Siti1i a m1olte ·de11e esigeiWe politiohe e 
ecci.a-li fatte oggi valere dai co-sà:ddetti pa-rt iti 
di srinistr.a, riteniamo però che ruessuna rifo·r­
ma sarà efficace e viuscirà v . .itale se no-n costi­
tm::ill.-à la ~1pres~ionte2 - oltre che di uno· srvi­
lutpopo dall,intea."'lo de1La vita nazionale, - di 

-UJna sitilla7Jioone storicamente matura,, app'I'·o­
fo.n:dlt.a e illuminata in rotti i Sl110i •aspetti e 
in tutti i suoi p·roblemit da. UJDta cdtioa luJC.id.a 
e I".Ìg~orosa, da U1lia .ar~Ltioa 1·az~ion~aLe. . 

Senza d:ire ohe a voler risoJvere tutti ~"1ie­
me o oont soverohio impeto, prima eh e la li­
bertà sia assodata e garamita, pll'oblemli atr.dtu.i 
e comp.ks.sri., di dllversa natura, -e in crui è Ìml­

poegnJata UDJa sOÌill!Illa· fo-I"midabile di iiJJtm~es.M, 
dti seDit!menti, d1i. tr.a.d!izionJi, - da quello- ·del 
reg.1me a quelli dlella .soci.aldZZ1a2.ÌOille delle 
iJmprese o- della rif01rma agmT·ia, - c,'è il p.eri­
ooJo~ dl:i. com1Jromettere o ·rovilllare 1a stes.sa 
oaUJSa della lihartà: com'è .a:vveDiilrto, ad esem­
pio, neUa Fr.aiD.ICia del: 1848 e. p_iù di recente, 
in lsp·agna. • 

Se tutto questo significa essere conserva­
tori, ehhene, noi accettiamo senaJa repugnan­
za t.a.Je quaH:fioa. Tanrto p.iù che l'·espell'ie~Wa 
insegna ohe i radlicali, i giacobina., i riv.olur 
z,iOID!ari al C'611to per OOillto sono Slpesso degJl<i 
.alllttaritaii in poteill.Za. o fi.rui.soono· sovenrte oon 

· lo soa:mhia·re, con mag~or p•rent'Uil".a ·de,gli al­
tri, la giacca o la blusa oon il tight -e -col di­
ventare i più accan.iti. .zelatori. del trono e 
dell'altare. ' 

P AVIDI 
borazione coi tedeschi (saJ:piamo, purtro po, 
cne co-1a.bora.z ... on1stl ve ne sono in og:Di cam­
po e c11e 1a mala pianta a1ngna anche negli 
ambientl indusniall). 

Ma ancora una vDlta deve soccorrerei la 
_massima romana: dlsto1.gue trequenter. 

E c1oè, v1 sono dirigenti e funzionari di a­
zieude cne :nanno ape! to coi teu~::sclu una var­
tlta d astuzia, .in v1sta di gwcaJ.e al pw presto 
possl.11Jd .. e una partita di forza. 
~app.amo cne molti di q-q.esti, dinanzi alle 

minacce di deportazwne di maestranze, pon­
guu{) In essere ogm accorgunento, perc.tJJè ope­
rai ed ope1·a ... e pussano essc:<le sottrattJ. al .. a loro 
triste soite. 

Sappamo .che tn molte aziende la parola 
d'orai.o..e è che ~a produz.one r~lenti e c.1.1e la 
merce arnvt scade.u.te al collSumatQie germa­
ruco. 

Sappiamo che problemi formidabili, quoti­
dia.nameute, si af!acciano , e cne un errore di 
t ..... tttca puo s1gn.L:ttcare macchine smontate e 
couvugnaie m terra tedesca, JJl carri piom!Dati, 
come 1e maestlanze. 

Non cérlO sare.ruo Indulgeneti cen co.,oro che, 
ìr1senslblll, in tauto stt·a.ao della Patr1a, mi­
rano a1 loro Interessi personali; ma dobbiamo 
nconoscére ehe ancnE} tl a i "'dirigenti industria-
liÌ. v1 so.no dél non pavidl, accusati di sorregge-. 
re le maestranze neHa sorda El spietata lotta 
.contro l'h1t1erismo, e che anche tra 1oro si -
formano dei vuoti e molti scompaiono sui carri 
verso l ahimè troppo nota destinazione. 

1Se domani la storia si occuperà degli e1·oi 
che, neLe vallate e con mille rischioss.ani me­
stieri, hanno ·e avranno contribuito aJa cac­
ciata dei tedeschi, la cr,onaca non mancherà 
di reg1strare e segnalare anche quei civili che 
nell'esercizio delle loro funzioni, hanno senti­
to H dovere di comportarsi con dignità, fede e 
coraggio nella lotta sorda e senza quartiere 
contro gli invasori di dentro e -di fuori. 

~~~~~~~~~~~~~~~@@~~~~~~@@@~~~ 

La classe colta e dirigente non merita tal 
nome, se non supplisce con la propria coscien­
za alla .cosci-enza ancora manchevole e .non 
ancora formolata de:le c~assi inferiori e non 
n.e anticipa in qualche modo le richieste susci­
tandone perfino i 'bisogni, nè, in ogni caso, 
dà prova di avvedimento politico, sE} aspetta 
di essere sforzata alle riforme. 

CROCE Storia d'Italia. 
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Eglì 7u- giiiiista- ins1gnt, ea èlioe- •1.Taita -at­
twi~;à nei cmnpo pTOJ essl.vnate ed in queL­
Lo delle dts-cipu·ne stanche. Fra· ztaltT'o La· 

Oo1n La s~omp.arrs.a di Bortolo Belotti, a1v-ve- vitab ;li sventu.1·e che ·sa"tebhero- toccate a.Ua Pa-· scuz. le seguenti' opere di cui atc·una ha famt:V 
nuta zn Lerra. a ·esìao .iL 23 L11,1JLo ·u. s., 1.~ rnar- t-r.a o-rmai abbandonata pt·~.:ca di à:tfesa nelle znternazwna1te; -<1 La . vita dt .bartotonu:o C.ùl-
t\./nx .. to nost·ro• JYaese ed ti '.fJarnto Ltbe1·cue che mani i1·responsç~JbiLi eli esaLbat-i fazio~ì e di av- leoni"; << 1t d1·am.ma dz Uerotamo otaiatt. n; 
lo eooe f1'a, "i sU:oi_ p.ù cal't ed. U'U'l·O·revul:t rap- . v_e ~ lluTie1·i de~. a : peg-gio1·e specie, uoihini sen-za ((:L'a .:,toria-4i- lJe"rya:rno )); . .. ct-.~:"ayi.ne . tU 1e.de 
presc:nta.ntz, turo-no cvl1nzi Ua. un ~utto U cui scru.p•al're ·senza cosci-enza? · _ =- = __ llòera./Je·));--«La. -· p.aLo/4. di- Camtuo (;a·vour )) ; 
crorrdogcio nun ha. Uud~t ~ .. è conosc-e · -d~.;çord-le; . -- poi· 7?em1.~1·o· ·g.zi. ·arJT:ni: -O.~_c_nri· d-e-lla dittatura <c-· La . -medagfl.l.a- d'.aro. C .. .Jq:eyu.gàa u. (&he fu 

Costretto· a.d abbandùn·c re it subUJ ddca l" a~- --:----: anni canee flati dal_ secoto p·~r ,--vilìà, q, u -b-be 11-f!1:- Suo- studw·)-;-« U.~poeta. tJe1 yu,masco tiU{JYe-. 
triu svtt.u L'io~pervenu·re uet .. a p et secuzt.'one far- ~l Guen·az.z:i ·~ t'epoca in_ ·cui· il ~egime a.nda- ~ ·»; 1.l d-eUz;,oso poemetto. << V-at.bremba·1..a.,, c,.l:· 
sc(,sta, il destia.o non gli conce-sse ba f01'tuna va sempre più 'Sp-rofa_?ida.ndosi in quel. -fetido tre ad opere. gmn,dtche ed a . nwtà se-riti-i 1fl.l· 
di po·te~ risa,tuta.re La teua natìva - aUa qua,.. p·antano, dal q1tale n01~ s{p·ebbe stato più pÒs- nori- fra i quaLi, Last but not 1east, L'arttcu .o 
le d ·uraunte t-utt.a la sua Vìta T'im.a.se cosi fedele s~_bile uscinte, ?nentTe ne peggiO'mrVa la tTaco- pubbncalo sulla .(( Vojce di. Be1'ga·mo )) durante 
- e cadde aUa -ciyiLia 'di vedeTe reaLzzz•ato tdnizm e la pTes·stane po[izìesca; 'anni, · dm·a1ite i 'tl perwdo · badogliam.o, - .daL t.to•lo << C1·edeu, 
l'u ittmob ideate de~~u. Sutl esistenza : la Putria qu.aLi al{fli ·uontini intemerati che per· un seri.s0: Oboed.u, Combattere )) . che gli vaLse l'ou.o:re, 
libe1·a e· 1•iso.1 tà, çtUo1·qtva.,,do l ope·ra Sua avub- di' d·ùgnitosd incLipendenza si azzaTdavan.o'' a:d deU Utttima pe1·s.ecuzione deL cadente regin1-e. 
be potuto di nuovo 1·iuscire sonimanwnte utile eléva1·e una 1wta d i.Scorde, veniva _ riservato ·Le Sue uu~.me- parole furono peT ta Pa~ria 
a•l P.aese.. l'·aTresto, ·za 1J1"ig.i.onia od fl confino, c·ome toc- lontana, - Signore fa . libera e salva ntada 

L'ec1orrwmia di questo foglio non conse'nte che èò atppuntp al f!:To stm che dop_d ·qui'J?.dici gio'rni ....:....... p~1·ole· che rtsuona'Tt.O nel CUOIJ"e di tutti .i 
buvissimi . tratti sutta. mta e sulle ·opere del di ca\1'CeTe venne confinato a Ca1va ' di Tirreni memo1i italiani i quaL'i oggi si inchinan.o -ri-
compiwnto- nostro Amico: sarà uno·· de'i primi .ove .rimase . -:da-l 1 ottobr-e 1~30. aWaprile 1931. vère'fl,ti davanti la Sua spogda moTtate, p•en-
doveri dell'lta~ia, l.iberata. quello di commemo- (( In. questo momentJo• » - si vantava il bieco sando che EgU rivive neU'ope1'a Sua. . 
1·are degnamente. davanti a, tutta la Nazzo'ne- ditta~ore f.D":. r;tlç.u"!-:i g·e11fJ.r_chi .- (( un. ex-mi'}'Li- - .Sta questo di conforto a' Suoi cari che lo 
...;...... come. gJià fece l'on.. Bonomi ,aL CorlJ.sigl_i.o de'i . _ stro sent~, tl_ ,tr,e!~O , .d_e~~e 'f!Lanett.e _ at p·~ls~ n. pllangono. 
M·ìnist1i - l'u,:ormo che orn.oTò il. 'P.wrLamento il ~~~~~~~~- ~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~!~~~~~!!!!!!!!!!~~~!!!!!!!!!!~!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!! 
Foro, ~e discipttne stori.che e giuridiche e- ~he 
porrtò nelim vita pubblica una. grande. devozio­
.ne agli· interessi del Pa-ese e una seveTa co­
scienza. dei pTOp•ri dov'eri e de.zle proprie re-
sp_onsabilità. . . 

Bo.rtolo Belotti appç,rteneva OJ quélla esigua 
schie-ra di paTlJannen.tJari che si imposer..o una 
d-rettiva. politica in armonia con la fedele os- . 
servanzm dei' loro •conrvincirn(mti e con L'inaUe­
rab'iie fermezza dei Loro caratteri e che coe-

_rentement-e, rifi:utatono di scendere a1 q.J.alsia­
si; aompTom.esso con la .... d'itta.tunp,, 'aftrorntanilo 
perse·cuzwni e soffrend:o~ per le ~-oro idee e per · 
la loro dignità d'uomini e di cittadini. · 

La p1·eihessa che la,_ po litbca, sebbene di at­
tua,zione realistica, deve esseTe di ispirazione 
idewbiÙica, fu il principio a cui sacrificò co-· 
stamtemente l'otpeTa Su.a, La qua.~e assunse at­
traverso ta Sua nobile f~..guia spirituale tutta 
l'autontà mol'l·ale di un vero apostoLatO. éivile 
di un mag .stero di · si~lcerità e di onestà, rifug­
gente da oQigni ga,.ra di abili e lJassi" opportur,ti.-· 
smi o da' q-watsiasi; combinazione ··anarisUca. 

Era '1Ul1to a Zogno, ntlla -valte Brembana, ·il 
4 a;gost "18?7. Entr-ò ne~la 1J1.t-ti pubbtÙiz, eom 

ConsigLteTe Cormu.n{ble A-i Milano nel 1911 e . due 
amni dopi{) venne eletta deputato di parte ltb·e-
1"ale per i.l Coaeg·io di Zogno, che lo 1·icorn{ermò 
ne,/, 1919 ·e nel 1921 t1·ionfalmente. . · -

Mm sop1·aggilunto il fasc ·ismo, le elezioni del 
1924 non to ebbeto più in lizza essenàosi ·rijtu­
tato d·i partecipm·e alla grosso•tana bej t a, svo1.:. 
tasi con i sistemi p·ropn· dez' Te{l_nfte~ che 'l'ÌdU-
·ceb.QAnO La -libeTtà dell'elettore a quella di Vio-
ta.rc per ~l GoveTno e pt81' la ·dittattira. ' 

Ca.si ebbe p1·ema.turamente 'termine la S-ua 
vita pubbHica., mentre - si iniziava pU'rrtoppo 
queHa per Lui to-rmentosa ·delle soffcTenze, 
de ~l'a.nesto, deL oornfìno e dell'esil-io· . . 
. Se relativamente b-reve fu- la Sua permanen­
z.i a:l pote1·e, vaste furono le impro~tte lasciate 
da.l Suo pwssaggio. La profonda dinttur.a mp­
rale e l'elev.ato in.teUettQ di cui andava adorno, 
nanchè ·la severà Sua p··reparazione d·i studi, 
G~i assicurarono rapidamente una eminente 
P·o.sizione po Litica, susciJt(mdo intonw alla Sua 
person.cb· fiduciosi co t~sensi. Come S.oUosegTeta­
rio al Teso1·o, nel Ministero Nitti, orgamizzò. la 
carptp•agna peT l'ultitno Prestito N_azionale che 
.ebbe il più grande successo. Delegato· a r.ap­
pre·sen.taTe l'Ita~ia . all'Assemblea. g,eua. Soc~e.tà 
delle Nazioni a Gjnevra., si affermò subito. per 
Lw vasta coltura; iì ponderato ·e competente 
giudizio e_ lta sa'(Jace cmulotta. Entrò poi a tar 
pmrte del Gabinetto Bonomi come. Mini·stro per 
l'lndustr,a ,ed il Commercio, ove eb~e paTte im· 
portantissima neUa g1·ave crisi che aveva .col­
pito uno dei nostri principali istituti di credito 
ed in cui_ r'ifuUero· tutta la Sua integrità mo­
rale e la Sua pro{ond.a e.spe1·i;enz,a mf!sse co-
1'aggiosamente al servizio degli interessi dello 
Stato . e 4ella difesa del pu,bbl·ico darnm·o. R.a­
gione non ult.i-ma - come Egli stesso affe?:m.OJ.. 
va -'- e movente' (( ideaUstico >> ·della pt()i so-
~pravrvenut.a ma·rcia. su Romlll. · -

Ma Lcil -SiìOJ lontananza~ dai: pubbli:cf OJ/fm·i 
'non -Lo ·distoglieva da.~l'interessamento veTso 
il m-ovimento UbeTale del quale era sempre sta~­
·to ~'fervido a.sserto1·e sila. pe1· convinzione che 
per temperamento. Chi non ricorda f'ra. colo1'ò 
che lo udi1·ono, l'ecO profOnda S'l.tSCita.ta dal di:. , 
sco'I'So . da' Lui pronuncia'to aWAssemblea · del 
Partito a Livor·rw, nel fa,tale a!l.ltunno dd 1924, 
nel quale l'alta. e ciJvile Swa eloquenza prorup­
pe indignata quale ama'lia, 1·ampogna e fiera. 
1nonito -com,t?·o qttèi camuffati Uberali che af 
fannosamente cercavano sotto il · bandie1·one 

· del fascismo La 'salvagu_ardia del portafoglio e 
aei torQ incpn(~~~'alli~li af(ariJ_ p~eài.ée,ndo_ l~ ine~ 

A.' -quanti spératnò;-- oormb'attono . e· soffrono 
in queste ùltiiné Teì;ri,oit:i~ à'Ita1ia ancora · n.on 
libere, me·ntTe tedii,schi e '{aùi~tf si accaniSCO,. 
,no con furi~bond.a feTOèia van.dalica à ·profa­
nare e· a disthtggere, - un ·gruppo di amici di 
Alfonso Casatt vu.ò,le · dal7.a sùa Milano .ricor:. 
·dja,re ·il f'l.tLgido esempio di lui, ·ricorrendo iL 
triges_imo della sua 'mo-'l'te g~ori;osà. ;_ J • 

Alfonso èasati; tenente dei g1·anatieri, -pa·r­
tito - tra-- i pr?:mi co~ Co1·po I{aJ:i.ano di LibeTa­
zione pe-l settore. adricitic,o·, cadeva ìn combat­
tiJmento i1 6' agosto 1944 a. Barrbar.a . .sul '!Tonte 
di ;Ancona;: mentre incitava e precedeva i suòi 
soldati. · ' _ 

Cinque anni di guerra, fa.Zciando ~a piu bel­
~a g-iovinezza, .su tutti i fronti d'.E·u-ropa, 'd'Atri­
ca -e d Asw, straz~andò le -popoiazion.z di ·città 
e Cf!rmp u.g_ne con bombardamenti senza tregua; 
p-6ttand.o .in,...moUi 1U!.e.S · e t1· questi' nella ·no­
§t[a rna_1·tor,ta_ta Italia L_a. ~ pia.gà _deLla {J1p~rri­
glw., le t u1·ture mess_e in · opera da poLi'ziottL e 
çairce.1ieri, Le ·Tappresagli:é ·sii ostal{}gi · innoce??;­
ti le fuciLaziorni e (aboominio· estremo) 7e 'im­
piccagioni, ha.nno .fi:hito pe·r ottunder-è il nostro· 
.sent1..mentO-c di frorJ-te ~ alla mor-trz. 1l -dolore . s·i 
1"i'nchiu.de neL silenzio o si con.fonde_ con l'odio. n piJa71:~o fi:eUe m arj,"ri e. de l~e $PO·se scende so­
lt.tario, .senr.'eco e senza;_ confor_t(J, lontano dal­
Le tJormbe ?l più soven te ignorare o vietate . . 
. Si, è veTo·. M a è puT v·ero che npn ogni m01·te 
è. 'l,lgu.a1le, non og.nj' moTte har lo stesso signi­
ficato e va-lore. L>r;n·rore.,. che l'assa·ssinio degli 
innoc~nti, l!a: pietà che La morte c·asuale di tan­
te · ignaTe, vittime di bomb.ardame·nti e ·aitre 
aZÌiOtn..i di gtie-rra SUSCitar in noi, cedono di g1·an 
~unga al $entimento di doLou, di ammirazi-one 

-~ •rdi oTgoglio che proviamo dinanzi a chi : è 
morto per un ~deale, scegLiendo çon animo 
deUbe'l'a.~ o il prorp1·ìo · post·o di combattimett~o, 
sapendo di 1Jt()rre i:n Zizzm ~m posta suprema, il 
qene più ·alto, la vita. · , 
. Le Tagiorvi id'eali del smcrìfìcio di Alfo·nso Ca­
sati sono così . alte da stl!oma?'e ammonimento 
p eT qua.nti ita],i.ami, in · Italia e fuor·i d'Italia, 
h011~no a: c.uo1·fJ l'onore· del Paese e soprattutto 
.c~ò senzç, cui il Praese nÒ"Q.. ha ·n~è va~ore nè o-
nore, la Libertà. . 

-Per ess,a egl'i è vissuto, egli che, rO..to' eserrì,. 
pio tra la gioventù italiana c1·esciuta · neWi­
gnominiòso vent.ennio, n01i ebbe mari tessera 
.a.lcima fascista, fosse pu1:e quella dél più in-
1rwcuo Dopolarvo?'O~ e l.àsciò . ta SC'U;Oilà p'Ubbriè-a 
fier· non piegarsi aU'fmP'6~iziòne çhe iTrefJrJi­
mentawa d'autoTità i giovani nel:' fascismo; eglJ. 
che, caso• ra-rissima OJnche nella ·vnive-rsi'tà di 
Milan.o', si p1'esénta,va agli esami s·enza rob · 
Jjrobrio·s a! ,oa.micia nera. . . ' . . 

Per quell'ide.wle egLi OJ ve·ntisei anni ha get­
tato la sua vita, consmpevoZmerite, tn batta.­
g l-ia ; sfida ai nem1,ci, ra.mpogna 'çbi 'l} avidi . e ai 
dw.bbilo·~i, incitamento -a,gU • in-certi. . _ 
_ Non pa'rrMamo degH scettici e dei vili, pron­
ti. semp•re a ràtcéoma7Jd.are la prudenza• che è 
tanto comoda, pronti a se1·vi1·e · qu_a~unque pa_­
drone purchè la vita. sia s-a.Zva. SoLo un;ab­
bietta codJardia puo chiede.reo: « M a perchè è 
arndmto a morire? ~a c'e1·a, proprio bisogno 
che si mettesse · in pericoLo ·cosi?>>.' . · 
_ Oh, darvv'ero, '. era, tanto ·. facile al figlio del 
m!.rui,stro .delba guerra fai -bella fì,gU?:a · cton 
poca spesa! ·Ftzcìle avere, con una · 'f'accoman­
dazione de·l padre, un posti-cino ben visibile, 
àltré.ttanto irri:porta:nte che inuttLé. ·lQntan-o· dat-

... • • - - .. .. .. ..·.... • • • • ' t .- •.•• "' .. --..:... .. '"' • 

la :linéa-_ di _fJ.wÒo. J?ppoi, da:l mfYmento che di 
quc.lìo. erte JU l'ése1cuo ~taiiano 1Wn r•·J,~.a.ne. 
neJJilta.,ia t.t)el a."'';u, se no;n uiz 'J,n.ccow, ptr 
quanto_ vawrusv, CQ'I'Po lta1-iano d:t Liuerui.tO· 
ne, cne poe1· m.e~t e ·thes~ avtva dov·uw utt~. ·,.,.. 
dere tnuauo ~, · ouQre ttL esseT ·nul·rutat.a, a cum­
ba.ttere, c era prupno bisug no-, d~.cu-ltO l veccni 
cmict e i .,~.on vecchL truppa sa(Jgt, che A.tonso 
Casati d wu.JJas.;e, per 1'tlfl.ette, c·l La v~.wr 

'.1 ali paio w, se da.vve-ro so.no state dette. :a 
e -se SO'fiA()I state .. dette s·uonano oLtra-yy,o ·pu1'­
la;~~..do dt un- V•VO· ma.- bestemmt.ta· dt n·onte atl 
satl.{Jue ve>·sato - ~s'uno it segtUJ deLLa nosna 
tragedta. u,i Stra·meri Jw .. nno ctetto, o haww 
pe,Ls-ato e ci hanno fa.tco cruararnente cayzre 
che ~0' - pensavano :. (( Gt1. ttadaqL.i rw-n si ua t­
tJmw >>. t;ioe gli itaLian~ son viLt 

Ma o·gyi g/Ji strlllnien anche sanno che con­
tro Za mu..-rlj(L. degLi: avvliiti e dei vt·ntt v1- e·rue· 

· ste vui, v o t ·a · cut le nos tu paro·le so no yurtt­
colarmente desttnate, Vowntan de~ta LweTta, 
voi che daJl ,fiemo1j.te aila 1 oscana, da,L'Hm,.i­
tia alle tre VenezLe, tenete alto• a nome d ua­
lia e dimostrate che gh ita.lwni s~ batboniJ e 
carne si battono. alLo stesso 1.111-pulso•,, at[e stes­
se ra·gioni ~de~ii, han·no obbed-,to quei gw·vani 
itada:ni che Laggi.ù, netl'Lta4ta Liberata., nanno 
vot.uto esse<re at loro. post.o- d1. sotdad 1·egp~ ari. 

Alfonso Casati e1'a pmn~.pote dt &abno Ca­
satt, podestà dt Mzlarto nei~ '4~ eppui esuie m 
Piemonte e mi-t.z.st'I·J, e di 'l eusa uasad, la 
sub~.ime coasurte di Pedenc.o• confawn.en; e 
te ttadiz~.oni del Rtso?·giw,e·nto non. era:~to di­
ventate nelLa sua fam.gl.a pa~.iJt Ti<;Ordi ur­
cneotogtci. Ma iL maesc,o, lanttco, lt:S...;?ntiii> 
iu~rpa7:eggia.tJite per AL{o?,so eTa s·uo pad1 e; e 
Alessanuro Ca.sa.ti, chia:mato da ~o·tWJin a n:a­
ge-re in q-ueste ore tremende ii 11U'11:1.ste1'o de~.,a 
gue-rra, è l'uqmo che nel HH5 parLva vownw­
uo ·a t1·entOJquartt1'o anni e, comiJLCL'ando co­
me sottotenente, usciva dalta guen·a colonneL­
lo, con una ferita e due rnedag,•te. ila. un tale 
pad1'e Al,onso aveva impa.Tato che coL doveTe 
non s·t transzgc; cfte L' tdP1.t1e e La soLa ragwne 
ded .. a nost-rat vua -e cne aa e~· so tutw v·a su­
bordinato; che OLsugnu_ ~emp1·e pa.garre di pe·r­
'sona. E chi g~i fu amico, chi lo conobbe nel­
Cintim~tà, cht ricevette lettere sue spectalmen­
te daLla · Corsi-ca o'Ve si trQvava ne il' estate deL 
194;:$, sa quaLe fusse l'animo d·t. Aljonso <.;asati, 
nobile, generoso,' pu1'o: educ.a.to al cutto deLla 
Libe?'tà tn un'epoc(L di duro e dolOroso servag­
gio•, questo gwvane così d~verso da tauti c.tè' 
suoi· co e tane~ sarebbe stato domani uno dei mi­
·gtwri e dei più degni di guida·1 e ìì· Paese. 

Ed ofa c'è a Roma un'altr·a madre in gra­
maglie, che piunge, che cel{J. nell'intimità delLa 
éa.sa il suo dolore e il suo pianto; -aveva q-uel­

. l'unico figlio, non viveva. che. pe1· lui, e tutto 
· le ·pa(f"la di L'ui e c{i lui solo. Quella; madre ave- -
va potuto na.bbraccia.re, dopo lQl liberazione di 
norma, il s·uo figl.iuol'o da cui era rimasta per 
lungo tempo di'Vi-Sa; e non gli ha detto dt non 
anda're, anche se si sarà senttta tr'(mare tl 
cuore nel f-unesto p•resagio. 

Oggi la figura. di Al,fonso• Casati assurge ·a 
simbolfJ: simbol[,o della disperata volontà ita­
Wzna di combattere contro gli oppressori stra­
nieri e· dcmestici, di camcetlare lcv memoria e 
la veTgogna. de·l · farSc'ismo, di ridare ~l'Italia 
(j, igr].ità· di nazione. Eg li è ca.duto per quesw: 
peréhè l'Italia. viva, 
.-'" ... :... ...... . ... .. . -·- ...... 
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Il MITO DEL NUMERO· 
P,1o il p ' rt'tu Hberale scr~vere sul suo pas­

s, p.J. to: 5teg:.d pardcolal'i, partito dJ. (( mas~ 
se ,, 'f A q .. a.c-uno. sembra ~ucura the~ senza dt 
l!U--ttL ~ar _t t~ re ns.o . .L.umlco, uon SI JJGSsano 
\'à e .. d6 ,e 1routiere del mundo' rnodarno. Le 
ma 11-; p ai u1a hen congegnc.. ia, che comincia 
.arca, il •. poue.Llte, e poi svanisce tilbiiando in 
una <1 e ,, muta come 1'or1zzonte. La gente la 
se1Jte pronuncJ.are, vede folle, vede numero; e 
u.m..1.1 ha imçar~to in venti anni che Musso­
bn~ gLe.o ha detto, che il .numero oè potenza. 
C11i nun pi..u d rsi partito di massa, chi votete 
che abbia d.etro- di sè? Gli avanzi, i cascami, 
1e ~c r:e del grandioso proc~sso di fusione at­
trdvc:Iso ii Qllale, con procedimenti dei quali 
wto cert1 p<.It.ri pretendono di av,ere il se,gre­
lO, a 1nassa diventa compatto blocco d 'aéciaio 
ecc. ccc. E così a coloro che non ricoTdano il 
J:dSsa.o o lo Ignorano i partiti che non sia­
no ùctti di rr.asse appai-cna deboli, esili: ricchi 
d:. -cuJ.tu1a, ma condannati a non esser attro, 
e 1Lo a che pin..ccia alle ma.sse di tol.•erarli, 
che una speci.e di club inte lettuale stretto in­
w.:no a qua.che rivista ben latta e a. qualche 
q].Lthùano Le.:..e impaginato. ' 

E pens re che invece le <<basse)) vuol dire 
S.J ta11tu alcune mig.1aia di operai e di conta­
di i, e ni\l1ia di più. E che anche cruesto r.:iù 
modesto sign.ncc.to s. restringe ancora a rap­
presehtaL"e s.:> tanto quei tali op"e.r;ai e conta­
d n i d1 quelle tali regioni o citt · che aderisco­
no a. ce, te idLOlugie o a certe organizzazioni: 
~~e quàti poi a ·loro volta sono in 1otta fi'a loro, 
d v:se da rivalità tradizio.nali e da incompati­
b l.tà attua!, .. Mentre coloro ....ehe non sono « le 
masse n so:1o semp.kemente tutto . il re~to, 

_ cLè tutto quellJ che m Italia non è operaio 
aaet J,urgico di Lcmbardia o d~ Piemont,e o 
rr cciante d: Puglia 9d a1tra s.~.mile .i.imitata 
e . art co:::.:re categùrla di lavoratotfi. La cc mas­
sa n i L. sommE, d1 quei cittadini che sempre, 
anche quando era .piu a .to che mai il presti­
gio dei part ti di m.;.sse, E: ttraverso il suffra­
gL) un. versale. attraverso :a propo.rziona . .e • . co­
munque si oiganizz sse il (( responso delle ur­
ne )), come a..tora si di.ceva, ha dato costante­
mente a ma. g.oranza ai part ... ti ~costituziona­
li: affe .. mando questi come partiti, non di 
masse, ma ce1to d1 c< numero )), 

Da qnesto m.::me.ro, è v~erJ, non è facile, in 
regime di libertà (in regime di tiranni~, mas­
~e e no;n mts::. e si comçortano tutte allo stesso 
modo) trarre mot vi di propa,ganda suggest ... ~ 
va: non grandiosi com:zi al canto- degJ; inni 
del a rivoim.i Jne, n~ n c-:Jrtei che fanno conse­
gnar0 -Ia truppa in caserma il primo maggio; 
n·Jn occupazivrt.. di fabbr1che, ~nemmeno lun­
gh elenchi di tessera ti di partito. La soltd.a.­
rietl che l'unLce non è immediata, non può 
essar o, per la varietà. dei suoi çomponenti, che 
vann8 dell'artigiano al professionista, dal 
bott. ga:o a .1' m p · egato: ma non per questo 
ma ne 1 d" profJ .. d . tà. Le sue radici .non ri.csco­
no n.ai a f r pres::1 su un interes&e di catego­
ria: guardate il pioco~o borghese, più misero 
d. cer 'i proletari, e_r:pure .generosamente inca ... 
pa.ce d: cgni ·ego ismo o ·egoc.entrismo di grup­
pJ; ma sono raaici che affondano in un comu­
ne, t.iffu ' O ideale dì a,utonomia individuaile, 
di fede nella d.1g11ità della persona umana in 
q 1anto tale, di ripugnanza per le aspirazioni 
in I i e e a .. mi .l ennio, o per le ricette pr.esun­
t ~cse .he r.e formulano H rea..:l.zzamento. Ven­
ga i. m mento di proriunc iars ... : e allora que­
s1o natu ale e app rentemente vago liberali­
smo che t .tti li accomuna si manifesta; è sen­
z 1 bL Ggno di lunghe fatiche di organizzazio­
! e, senza bis ·gno di circolari a.1e sezioni, so­
no i partiti jherali quelli -cui U voto della na­
zione HSS. gna il maggior num•er:o di seggi in 
p:.:t,rlamento. E del resto, co·sa è ·Questo affan­
rosi d chi ra ·si democraticj nel quale .gareg­
giano i parLt~ di sinistra, se no.n volontà di 
disgrega .. e .q ... est a solid3.J'letà sostanzialmente 
.i.be!'ule che ci.rc ... mda Le ma,sse e le iso.a, de­
nunc_andon2, più che ogrU -sc.ritto di · dottrina 
sul marx smo, l'angusta vis:onè classista? 

Aibbiamo delta che si tratta di una solida­
r:eta sostanzia .mente liberate, per desig.rtrure 
il compto del P .utito li:bera.e, cile deve ap­
punto mirare a diffondere una sempre mag­
giO! e consapevo:ezza di questa solidarietà. E' 
la. sua vocazi ne natura:e; chiamaù'e a. s1è, con 
l'a.utorita della sua dottr~na, tutti coloro che, 
nella gr 1nde divisione .qu, si re.ìgiosa de. mon­
do modem~ . ~tanno per il primato deta per­
so .. a tà umana e de H' autonomia individuale 
'Ù~ntro i col ett.v smi di ogni rstampo. Perchè 
ogg·, di partiti veri, non ce n'oè che due: L li­
b rale e il comunista.. Tutti gU altri, o sono 
'"'mp~'Sti ui li1era1i che vanno in chiesa~ oe og-. ' 

frt questo è, per i libe~U _che non ci vanno? 
motivo di rispeLto e non più, per fortuna, di 
superate diffidenze; oppure non sono· che pas­
seggere fo~rmazioni volenterosamente sforzan­
tLsi di creaPsi un 'orig1natità di pensiero a.ttra~ 
verso a.o.corgimenti di çrogramma. 

Con questo- non vogliamo dire che ci di,sin­
teressiamo de'~ le ma.sse, come se fossimo con­
vinti a pria:ri che ~esse non possano capirci. 
Cred lamo a.nz~ fermamente di avere i migliori 
argomenti per. parlare a.le masse e attra.rre 
alla difesa dei nostri prinèipii co·loro che le 
compopgono!. E gli argomenti oe li forniscono 
propr.::o 'i nostri avvoer:sari; la statolatria super­
stiziosa che li affascina, il loro culto deVor­
ganizza.zione minuta,. del regolamento ansioso; 
la lo.ro istintiva diffidenza di og.ni_ iniziativa 
individuale, la lenta fatalità ch·e li porta (e 
de:la .quale si compiacciono) a discipj,nare tut-. 
t 0 · e tutti. Anche l'operaio e il contadino av­
vertono, più o meno •Confusamente, e sarà 

compito nostro renderlo chif!l'o, che vi è per 
loro ri'ù libertà in una democrazia dove le 
lo-l'O leghe stanno lilber·e e autonome, arma t~e 
del dir'ttto di sciopero contro rimprend~tore, 
che non in un regìme collettivista do;ve, con 
la scusa che tut to 1è di tatti, i ... lavora tore si 
trova prat :.camen.:t~ di fronte a Uil capitalista 
unico ~ lo Stato - è gigantesc.o, che ha U 
diritto di vita e di morte e contro il quale non 
vi è appello· a nessuna autorità. 

Noi soli, i ~bera;li, ci mettiamo di fronte 
allo Stato com~ di fr_o.nte a .qua~si.a~i autori~ 
tà terrena, e gli neghiamo ogJll magra e ogm 
diritto d tvino-. E tr·Oppe sventure ha patito U 

~ mondo-, borghese e proletario, da venti anni a 
questa iparte (come il pensiero libe,rale aveva 
dolorosamente previsto) propr io pér I'onnipo­
tenza statale, perchè q uesta fm1damentale dif­
ferenza fra i liberali e gli a ·tn ;non debba 
risultare a nostro vantaggio anche fra le 
<c masse )) 

' . 

Gli italiani non sono maiuri per la libertà ) 
In quel primo rifiorire di aspirazioni e di 

idèe, in quei primo sfogo di sentimenti "e di 
.pas3ion.i, . dopo il lungo sonno fascista, che fu 
inch1bbiamente il periodo d~ « quaranta gior­
ni di .Badoglio l>, dovemmo finalmente conosce­
re in quale stato era v amo caduti. Triste COlli" 
sta,ta.zione in ver:tà, se si se~tì pers1no il bi­
so.gno di chiedere, c-ome fece un giovane al 
dirett.ore ili 1 e-rnpo: « Diteci ·che cosa ora dob­
b ... amo pe:nsare~ dato che tutte le idee che pri­
ma abbiamo a.vut~ sono pro-clamate um•versal-
mente false )). . 

Per la prima volta g:i italiani si tro·varono­
davctnti a se stèssi, spog . .!i da ogni falsa.- esal­
tazione di superiorità ]!Iberi dall'a.ssond,ante 
tarnbureggiar.e d'una propaganda ininterrotta 
che se non riusciva a far pensare come essa 
avr~bbe vo.Ju,to, giungeva però allo scopo di 
non f-ar pensa,re affatto e di disporre gli in­
tontiti all'ubbidienza; noi ci vedemllìo nudi da­
vanti a.la nostra umiliazione. 

Volgendo uno sguardo al recente pa_ssato, 
osservdnéto la triste situazione presente, un 
tema d. venne a.Jora dominante e ancor 9ggi 
:r.Uo-rna disgraziatamente .sulla bocca e nell a­
nimo di molti : (( :Gli itaLani non sGno maturi 
per la li!bertà, gli ita .... iani. non potranno mai 
es~el'le liberi )). Ora, se la consair:evolezza del 
proprio avvi..ri.m-ento non può spaventare, poi­
chè il r,morso 'è passaggio obbligatorio per 
t.utt.j coloro che vogliono riprendeFe un cam­
m:n.o interrotto e iniziare il :..O.fio risorgimento; 
occorre però una cbia.ra e ·coraggiosa coscienza 
del1e nostre colpe, una approfondita responsa­
bilità deU~ cause del .m..ale ·che c1 ha. travo.Lto, 
e che ·non risiede· nella volontà di run solo 
indi,viduo o ne.i perv~1mento dì una sola ge­
nerazi<me, ma è radicato .nel ·cuore di aiascun 
ita.L.ano. Troppo faoUe sareht>e il ripétersi che 
il fascismn è stato un accidente m-omenta­
neo, una parentesi eh~ possiamo chiudere co­
me è stata aperta senza che la~ci traccia, 
mentre port-iamo ancora ne~ n.Gstro .spirito i 
segni del servilismo e dell'indol-enza che sboc.­
cano nel.ar rettoric.a, nel mira.colismo e nel fa­
natismo p-olitico. 

In ' questa grusa. ci sarà-dato di armarci per 
il futuro ~ di prevenire eventuafi ricadute, 
poichè la. reaz:.one non ci vi·ene mai incontro 
come t a. e, non ci dke: Io sono la Reazione, 
ma: Io sJno la vera l~ertà, il vero ordine, 
la vera g.ustiz a. (Ormai la storia la conoscia-
mo tutti). . <"' 

Non Sii. può disconoscere che sul uascere del 
fasc.smo l'Itatia attraversasse un mom•ento di 
crisi, ·e che gli italiani col Joro assente~smo, 
col lor;o scetticismo e .!e loro t.endenze anar­
coidi alJb1a.no collaborato-, anche senza voLè­
re, al suo trionfo. 

Nessun uomo p1uò, anche se dotato- di fotte 
persona1ita, cambiare il corso della storia; di 
solito il <t.ttatore ~.ppa.re nel momento in cui 
le forze opposte si ecruilibrano ne~· i;OI'io con­
trasto-, e si presenta co·me l ~nterprete e il ri­
solut.:;re della crisi. Ma. è proprio ·qui che ri., 
siede i: caratt~re riù od,;,oso di una tirannia, 
quand'essa pretèn<fe di incarnare i moti vi spi­
rituali p1ù nobili e approfitta dei momenti di 
sfiduc:a e di Hbbattimento per costruire la 
sua fortuna. · · 

·n male n.on risiede nella crisi in se stessa~ 
qua.e popolo non ha attraversato· dei momen­
ti di crisi e di rivoluzione? essi anzi sono sçe·a.­
so preludio di maggior vitalità e rigoglio spi­
ritua .. e. It male sta soprattutto nelle facili· so­
luzioni che pr-etendono di tagl:W,r la, testa al 
toro con un atto di arbitrio, di non tener con- · 
to de tempo che è il solo galantuomo i'> d'im­
pedire che la. criSi' svolga il suQ OQrso reg~ 

lare. I bavagli ~ le ~mposizioni, le persecuzioni , 
tennero compressi e so,ffocati i sostri bisogni 
e non c:è ·da meravigliarsi se .oggi essi prorom­
pono p1ù ... impetuosi che mai. Ma dò che la­
sdaJ Un. doloroso stupore e ci ind1gna è di 
sentire ancora idee come -qruesta : -che .l:'errorf' 
del fascismo è stato ·,queLo di non possedere 
polso· abbastanza fermo, e éhe per gli italiani 
accorrevano mezzi ancor più radicali. Ma che 
and.iamo aUora gridando di non poter .essere 
~n grado d:i 3Jvere la libertà, se ricerchiamo 
'un rimèdi..o eh~ c~ la aL~ontana sempre più? Si 
direiJbe che in molti non c'è solo incompren­
sione ma un vero odio sad~·co contro la libertà 
che pur'e è il valore più prezioso deJ'uomo. 

Rifacciamoci dunque ad alcuni principi fon­
damEmtali: 

1) La libertà è progressiva e non mali asso­
luta.: si conquista gLorno per gtorno e ciò 
che importa no.n è 'quello che già si .gode, ma 
.a duez.one verso cui si muo"Ve. Pe-ri-coloso do· 
no, difficile da accettarsi ~ ancor più dirfic11le 
da m·ett..ersi in -prat.~.ca .. u Ii ·segreto della liber­
tà è il coraggio n. 

· -2) Il pron.1ema . essenziale non è di trovare 
l''uomo- Provvidenza, il gemo orunpotente e on­
ruvegtgente cne si pr-esenta strmge.ndO< iu pu­
gn\,) 1a so~uzio11e di tutte J..e dnncolta. La sto­
ria s~rà J:assata invano se non Sft.r,emo guariti 
da ques~.a 1do.~,atr1a deLi'Uiuc.o che -rmpersuna 
mist1c.amente tutta .La naz10ne e si sostituisce 
ag11 sforz,i d1 ognuno. · . 

;j) Ji prob1ema interessa da vici.no ciascu­
no dl noi, /c1 afferra per il petw e Cl in.tima di 
tave la ·nostra parte, il nusLro pezz•etto di. la­
voro, e di comJ.nclare da questQ momento a 
imporci d.:tsc1p11na interwre, se non vog-lamo 
c.he ll cosLdetto ordine ciea.to da 1nteress1 par­
tlg.t.a..ni Sia queHo deg!i sbirri e dei pronttwtori_ 

·4) Il problema s'impone soprattutto ai gio­
vani perc.hè sl mettano dl pUJ:.ttlgllo a dimCJr­
strare cile non è mai troppo presto o troçpo 
taidi per comlilClare a camminare su.Ha v1a 
della ~ìberta e della respvns.abiàta, via diffi­
cile, ma la sola degna di uom"ni .che. siano 
magg1orenni. 

5) La massa (brutta paro:a eh~ riduce gli 
uom1ni a un euUta fisica) oscilla aa seco11 tra 
un bJ.sogno m. anarcma ~ di anta tura.~ Ln'ca­
pa.ce di senso ci vico e di coscienza politica, ani­
tuata forse per· tnsti espenenze stuncile di 
serv1tu ad aspettarsi il bene non da..J.a l~gge 
uguaLe per tuTrti, ma dalr a.rbìtno di: ·un f·etic­
clo Q dalla violenza r1vo.~uzionaria e improv­
VIsatrice di un .o.rdme nuovo creato su11e .r>o­
vme. Che al potere ci s~ano degli uomini cme­
sti che tacciano poco rumore ma lavorino ad 
agevolare .. e f·orze sane della nazione e a sci,o­
gJJere i nodi ad uno ad uno senza distticare 
con un colpo di bacchetta magica tutto i.i. gro­
v.glio de.:ia matassa .sembra una concezwne 
meschina e piccolo .. .borghese. 

6) .Manteniamo Ja mente limpida ·e sgom­
bra da pregiudizi e fanatismi d1 qualuuqrue 
specie, smffi6 giusti cdn tutte le idee e con 
tutti gli uoin:Lni, riconosciamo che al mondo 
non tutti sono nati con .. a stessa mentalità 
e lo stesso temperamento; e questo tè bene 
perchè 1a diversità è feconda ·quando ài. col­
labora onestamente a una stessa impresa. No, 
li!bertà non significa stupida e pasSiva- asten­
sione dalla lotta dei forti o cieco arbitrio o 
forsennata licenza, come vogliono -fàrci credere 
i nemici inte:ressati, ma spontane-ità creatrice . 
nelle forze del bene. ·· 

_Tutti i gu&ti son gusti; ma c'è chi preferisce 
al ... o sforzo di star ritto la · comodità di portare 
per tutta la vita i1 ·busto di ferro? 


